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Come si legge oggi Walt Whitman 

La fine 
del profeta 

L'alta qualità di una poesia che è da restituire a 
una più veritiera collocazione storica e ideologica 

L'opera di Gramsci nella politica e nella cultura del nostro paese 
Il 30 aprile di quell'anno un articolo 
redatto da Togliatti sulla terza pagina 
dell'Unità, che allora si stampava a 
Napoli, dava notizia per la 
prima volta degli scritti del carcere, 
« un materiale preziosissimo di cui 
presto dovrà iniziare la 
pubblicazione » — La novità del 
pensiero gramsciano in un saggio 
diffuso clandestinamente nel Nord 

1944: «I Quaderni 
sono in salvo» 

« Il più jjran poeta, il Dan 
te del mondo moderno, san 
(lucilo che dipingerà nel pTTT 
gran numero possibile di rap
presenta/ioni la V'ita e lTo-
mo moderno, la democrazia 
cosmopolitica che lo caratte
rizzi», e le sue titaniche auda
cie di inventore e di viaggia
tore. Carattere della nuova 
poesia sarà il movimento. 1' 
azione, la formidabile agita
zione delle grandi moltitudi
ni, gli sconfinati e sublimi 
spettacoli della natura. Wliit-
man ha intravisto e indicato 
tutto ciò, ed e già molto. 
H forse il vero sommo poe
ta moderno, poeta e artista 
completo, ci \ e n à dal Nuovo 
mondo americano, dalla pa
tria di Washington ». Cosi 
scriveva Knrico Nencioni nel 
1H84, e il giudizio di quel 
fino od influente letterato, 
mentre faceva accostale a 
Whitman il Carducci (• do
po i grandiosi poeti colossa
li, Omero. Shakespeare, Dan
te. ci sarà del più pensato, 
del più profondo, dei più 
perfetto; ina nulla di così 
immediato e originale») e 
quanti cercavano un qual
che antidoto alle tendenze 
•decadenti» della letteratura 
italiana, trovavano ben pro-
sto una più articolata espres
sione critica negli scritti di 
Luigi (^illiberale, primo tra
duttore. nel 1HH7. delle f'o 
tflie tl'Hrlui, e di Pasquale 
lannaccono. l'economista le 
cui osserva/ioni sui ritmi 
vvhitmaniani (UlfJH) sono an
cora oggi di sorprendente 
vitalità. Da allora, la « pre
senza » di Walt Whitman in 
Italia si fa tanto massiccia 
quanto incisiva, e basta scor
rere i numerosi studi ad 
essa dedicati (dai saggi di 
Clauco Cambini. .Mariolina 
Meliadò, Alfredo nizzardi, al
la dissertazione di Charles 
S. Grippi, The J.it entry Re 
putalion of Walt Whitìiiiui 
iv Ituhj, 1971) per osservare 
ohe mentre da un lato la 
sua poesia non manca di atti
ro sui maggiori poeti italiani 
del primo Novecento, dallo 
stesso Carducci al Pascoli 
(pur polemico co! «verso 
l ibero») , da D'Annunzio 
f 'Whi tman . la mia grande 
simpatia») ai futuristi e a 
G. P. Lucini (por il quale 
il poeta è l'« Omero dell'og
gi »). a Dino Campana, dal
l'altro essa è fatta oggetto 
di sempre più frequente at
tenzione critica. E ricorde
remo le pagine di G. Kabiz-
zani. di Papini (• L'anima e 
la poesia gran vecchio di 
Manhattan sono per me te
neramente congiunte con la 
scoperta della poesia »>. Ric
cardo Hacchelli. G. B. Angio
letti, Antonio Granisci (che. 
denunciando l'intervento del
ia censura su una traduzione 
whitmaniana di Palmiro To
gliatti afferma, nel 191D. che 
Whitman non era mai stato 
• un agitatore, un uomo di 
a7Ìone. un sobillatore per il 
quale la poesia fosse un moz
zo di propaganda... » ) e. so
prattutto. quelle di Cesare 
Paveso, la cui lunga e pre
coce riflessione sul poeta 
americano s'esprimerà non 
solo nella sua poesia e nel
la sua narrativa ma anche 
in un saggio del 15W3. trat
to dalla tosi di laurea, par
ticolarmente .suggestivo e fe
condo per l'intuizione del ca
rattere in (ieri doli 'opera 
whitmaniana. basata su • un 
verso fatto della baldanza e 
diversità della monto in azio
no. che si vede nell 'atto «li 
pensarlo, od coprirne quo 
Sta sua co-cionza »: un'ope
ra che è. invero. « poesia 
del far poesia • (e questo 
titolo Pavese darà al suo 
«di t to in una ristampa del 
1051 > \ é . «l'altro canto, con 
Il saggio pavesimi*. che pur 
costituisce una pietra miliare 
della - fortuna » di Whit
man in Italia, questa si esau
risco: e basterà pensare, nel 
dopoguerra, almeno agli stu
di di Carlo Bo ( • una poe
sia in formazione ... un la
voro in atto, una perpetua 
trasformazione di gesti e di 
voci » >. Glauco Cambon ( « la 
parola corno emanazione») . 
Nomi D'Agostino. Sergio Po
rosa: alla beila traduzione 
di Knzo Giachino delle Fo
glie d'Erba (Torino. Einau
di 19.>0i e a quella, anch' 

.••flug y>y,y»ydaro. di Mariolina 
Melinite tioile proso {Giorni 
Rappresentatili e Altre Pro 
ne. Vicenza. N'eri Pozza '6S\: 
alla sotterranea ma indubbia 
aziono esercitata da Whit
man. anche attraverso il fil
tro di Pound e Williams. 
Ginsborg e Olson. sul lin
guaggio della poesia italia
na contemporanea e sugli 
esperimenti dell 'avanguardia. 

Ben si comprende, allora. 
perché l'Associazione Italia
na di Studi Nord-Americani 
abbia dedicato il suo secon
do Convegno (svoltosi a Ca
gliari qualche mese fa) a 
Whitman come ad uno dei 
protagonisti di quell'incon
tro tra le duo culture che è 
stato, come si sa. uno dogli 
episodi fondamentali della 
nostra vicenda letteraria (e 
non solo let teraria) . Ma ben 
si comprende, altresì, per
ché il risultato più impor

tante del Convegno stesso 
sia stato quello di far venire 
alla luce aspetti di Whit
man prima trascurati o igno
rati e, in definitiva, di pro
porre un'immagine assai di
versa da quella del « bar
do ». del « profeta *. che egli 
stesso aveva contribuito a 
tracciare Questo non è più 
il momento della • scoper
ta » americana, per la no
stra critica, e non è nem
meno (piello dell'identifica
zione tra letteratura ameri
cana e antifascismo (Pave
se. Vittorini). Sia gli avve
nimenti politici sia l'appro
fondimento critico e storico 
che ha avuto luogo negli ul
timi decenni hanno reso il 
nostro rapporto con tale let
teratura meno avventuroso 
e « mitico •. e. per conver
so. assai più problematico 
di come non fosse (e se ne 
veda una conferma, su un 
altro terreno, nello scrupo
loso e intelligente studio di 
Giuseppe Massaia sui \'/<K/-
(l'uttori Indiani in America. 
1 SUO 11)70. Roma. Edizioni di 
Storia e Letteratura 1976). 
Ed ecco allora un Convegno 
su Whitman che. mentre ha 
riconosciuto l 'al ta qualità 
della poesia whitmaniana. la 
sua energia e insieme la sua 
sottigliezza (e ne faceva fe
de la relaziono di Roger As-
seliueau). la sua forza d 'urto 
nel rinnovare gli schemi tra
dizionali. il suo peso cultu
rale sia in America (Silvano 
Sabbadini) sia in Italia (Ro
lando Anzilotti). il suo ca
rat tere di latrice d'un mes
saggio democratico e popo
lare (secondo l'interpretazio
ne di F (). Matthicssen mes
sa in rilievo da Vito Amoro
so nella sua rassegna della 
storiografia critica), ha tut
tavia indicato con decisione 
i limiti e le contraddizioni 
dell ' ideologia whitmaniana. 
ha mosso a nudo non quello 
ambiguità psicologiche <• pri
vato su cui spesso la critica 
(Giachino) si è fermata ma 
il drammatico divario, nel 
poeta e nell 'intellettuale, tra 
teoria e prassi e insomma 
ha strappato Whitman alla 
sua * aura • messianica e al
la sua mitologia per collocar
lo in una situazione storica 
forse meno suggestiva ma 
certo più vera. 

E", questa, la direzione in 
cui si é mosso Io storico Pie
tro Bairati (al «piale si «levo 
una importante antologia su 
/ profeti dell'in,pero amert-
etino. Torino. Einaudi 1975) 
che. parlando di • Whitman 
e le macchine ». sottolineava 
si l'importanza che le mat
ch ino. e il mondo industria
le. hanno per Whitman ma 
aggiungeva che una posizio
ne siffatta e possibile per
ché • la dimensiono della 
conflittualità, che io macelli
ne e l'industrializzazione re
cano con >e inevitabilmen
te. é oggetto di totale rimo 
zinne ». 

Di fatto, gli ultimi scritti 
«lei poeta mi»Irano chiara
mente che sul finire del se
colo. quando il trionfo del 
l'industrialismo rendo quel
la « conflittualità » pili evi
dente. Whitman rinuncia « a 
faro del misticismo sulla MI 
cioìà delle macchine, che ora 
ormai diventata una presen
za troppo minacciosa per la 
cultura pre-indu>trialc • E 
un altro storico. Bruno Car
tesio. parlando di • Whit
man e le masso: economia 
politica e idealismo domo 
cratico ». si spingeva anco
ra oltre nella denuncia del 
• divario ». del contrasto tra 
l'aspirazione a includere nel
la poesia tutta fa realtà e il 
processo di esclusione che. 
sia pure inconsciamente, o-
pera in lui « Nella sua poe
sia non c'è la fabbrica e 
non c'è il salario — manca 
la percezione in termini eco-
nomici-politici della rivolu
zione prodotta dalla macchi 
na »: m>n solo quindi, por 
Cartosio. è errato fare di 
Whitman un « proto-sociali
sta » ma egli è addiri t tura 
« in pace coi suoi tempi. La 
sua posa profetica, il sim 
idealismo mitopoielico. la 
sua precaria fondazione teo
rica. il populismo e il senso 
comune che pervadono la 
sua visione del mondo Io 

tolgono dalle mani di Mat
thicssen. dei socialisti, del
la classe operaia per resti
tuirlo alla classe dominan
te de! suo tempo, alle sue 
contraddizioni e ai suoi 
profeti». Affermazioni, quo 

sto, non prive d'una qualche 
schematizzazione (come indi
cava, in vari interventi, Ti
ziano Bonazzi» e non immu
ni dal pericolo di togliere 
a Whitman una sua reale 
carica popolare ma che han
no d'altra parte il merito 
di indurre a non cadere nel 
pericolo opposto, e cioè quel
lo di trasformare in poeta 
« proletario • un artista che, 
come scriveva Mario Alita
ta già nel 1951. è piuttosto 
l 'esponente letterario di «piel 
• caratteristico strato di bor
ghesia in .-«viluppo » che si 
identifica con l'ideologia jef-
fersoniana e con l'america
nismo ( • fino alla fine, pol
lili, libertà significherà rea
lizzazione dell 'americanismo 
dei pionieri . ) . 

Né le relazioni dei critici 
letterari smentivano quelle 
degli storici ina. al contra
rio. le ribadivano, e se Sil
vano Sabbadini parlava di 
una «impossibile unità». Bar
bara Lunati offriva una let
tura del Sony of Myself in 
cui gli .spunti più fertili del
la critica precedente, da Pa
vese a Bo a Cambon. si svi
luppavano in un'interpreta
zione del SOIIIJ. e delle f'o 
(lite d'Erba in genere, come 
terreno, appunto, tli quel 
dissidio, di quel conflitto. 
La compresenza irrisolta, in 
Whitman. di un linguaggio 
« alto », « lirico ». ispirato 
agli Inni e alla Bibbia, e di 
un linguaggio prosastico, da 
« reportage » («inolio dei fa
mosi • cataloghi » con cui il 
poeta riversa sulla pagina. 
senza discriminazioni, la real
tà che lo circondai apparo 
alla Lanali il preciso, e 
drammatico, segno linguisti
co di una lacerazione ideo
logica: • La poesia si rifor
mula quale sede- di registra
zione della situazione di con
flittualità avvertita da Whit
man tra realtà storica e let
tura idealistico - meditativa 
del mondo ». L'opera poetica 
diventa, per lui. il terreno 
del suo tentativo di appro
priarsi del mondo e della 
storia ma anche la documen
ta/ione del suo fallimento: 
l'io poetico, l'io del linguag
gio « lirico ». resta escluso 
«lai « cataloghi ». dal « mon
do inteso come collettività ». 
e il .Som/ diventa « poesia 
del far poesia » in un senso 
più vasto e complesso di 
quello di cui scriveva Pavé 
se. e cioè nel senso di ap
parire come un ri tratto del
l'artista che. • cantando la 
sua alienazione dalla socie
tà che lo circonda. la regi
stra in termini formali, nel 

i disintegrarsi del suo discor-
1 si» e nel frammentarsi del 
: la sintassi ». 

E ci si chiodo, anzi, se 
\ alla luce di questa lettura e 
; dei risultali del Convegni! 
, non si debba vedere anche 
; in Whitman (come «lei re 
i sto in Melville, in Havvthor-
j ne e in buona parte del 
i «Rinascimento Americano»» 
' quella * scoperta della non 

razionalità «lei reale • che 
! Vito Amoroso. muo\cndo da 
! una nota proposta di AI 
: borto Asor Rosa ( • Quadcr-
j ni Storici ». maggio - agosto 
• 1972». attribuisce agli scrit-
ì tori dogli anni '90 Gli scrit-
'. lori «lei Rinascimento Amo 
: ricano. scrivo Amoroso nel 
I suo acutissimo Letteratura e 
i Società in America. IfifìO-
i W00. Bari. Do Donato 1976. 
i hanno conio « contro conce!-
; Inalo precipuo una visiono 
i idealistica «lolla realtà, per 
• cui o>sa ora sempre vista 
[ come fondamentalmente ra-
• zinnale Esistevano. intoni 
j ma. un asse conoscitivo e 
j una certezza etica che con

sentivano la comprensione e 
i la giudicabi'.ità del reale, ma 
! anche l'espunzione da OSMI 
• d'ogni sua smentita o irra 
j zionalità . Soltanto «fono la 
[ guerra civ ilo. la realtà non 
• sarà più razionalo, sarà in-
1 voce col;a come irrazionali-
: tà bruta, caos immotivato e 
; b'asfemo. cicca degradazione 
; materialistica • 
I Ma il Wall Whitman use: 

to dal Convegno «li Cagliari 
I sombra suggerire che ancor 

prima «lolla Guerra Civile 
1 quella « visione idealistica » 
! fosse incrinata, magari incon 
; sciamonte. persino in chi. 

c«>me Whitman medesimo. 
! pareva totalmente incarnarla 
' e che le cortezze del « bar-
| do » proteso alla ce'obrazio-
, ne di un'America che era 

« poesia essa stessa » fossero 
1 meno solide di come egli 
; non protendesse. • Mi con-
! traddico? Benissimo, mi con 
{ t raddico»: la frase famosa 
, del poeta può forse essere 
' intesa non tanto come una 
1 bo'ite.de. o come una sprez-
Ì zante e fiora affermazmne di 
i sé. quanto come la spia di 
, un conflitto, nell 'artista e 
j noli' intellettuale americani^. 
. che esploderà tra breve in 
1 tutta la sua valenza. 

i Agostino Lombardo 

IL 

In una nota di Valentin i 
(ìerrntana all'edizione critica 
dei Quaderni viene citato un 
articolo apparso sull'I.'itila di 
Napoli il M aprile HH4 : < L' 
eredita letteraria di Grani 
sci *. non firmato ma sicura
mente attribuibile a Togliatti. 
In esso -,i dava il primo un 
nunzio dell'esistenza e del 
-salvataggio di •< una trentina 
di quaderni coperti di fittis 
MIIKI scrittura a penna ». con 
servati a Mosca <• non ancora 
rientrati in Italia. > ESM .MIno 
stati tutti fotografati a cura 
del nostro partito, per garan 
tire dalle ingiurie del teni|x> 
questo materiale preziosissi 
ino. di cui presto dovrà in: 
ziarsi la pubblicazione * Il 
tema principale, si diceva, e 
una >< storia degli intellettua
li italiani v. J I n quaderno in 
tiero tratta criticamente del 
la filosofia di B. Croce, il 
papa laico te l'Italia ne ave
va già fin troppo dell'altro 
aggiunge Gramsci c«in fine 
ironia» la cui dittatura sul 
la intellettualità dell'ulti
mo mezzo secolo copre e assi
cura la dittatura «Ielle caste 
borghesi reazionarie nell'or 
dine economico e politico •:. 
Inoltre, concludeva l'autore. 
•» le lettere dal carcere alla 
moglie, alla cognata e ai 
bambini sono già pnKite (...) 
e verranno pubblicale non ap 
pena sarà possibile far arri 
vare da Mosca l'originale •-. 

Tali informazioni nella Na 
poli «lei l!M4. non potevano es
sere fornite e redatte che da 
Togliatti: sono informazioni 
che spiegano fra l'altro l'or 
dine di apparizione dei primi 
volumi dell'oliera omnia a 
cominciare dagli inediti: pn 
ma l'epistolario e |>oi. col 
1!M8. // materialismo storico 
e la filosofia di Benedetto 
Croce, gli appunti e le note 
del carcere. 

Non è del tutto irrilevante 
avvertire che questa breve 
ma precisa notizia sull'opera 
inedita tli Gramsci compare 
su una terza pagina che prò 

babilmente è stata curata in 
tutte le sue parti dallo stesso 
Togliatti, da poco arrivato in 
Italia. Il foglio partenopeo che 
fino al 2'< aprile si era fre 
giato «Iella scritta « edizione 
meridion.de * l'abbandona ap 
punto col numero del 30 apri 
le. Solo eccezionalmente 
per esempio in occasione dei 
21 gennaio -- aveva potuto 
godere di una terza e quarta 
pagina, nonostante il suo for 
imito ridotto. Ora la » terza 
pagaia >. in senso classico na 
sce o rinasce, nell'organo del 
partito, proprio con questtt 
numero del l'.U aprile 1!MT La 
disponibilità di carta era 1: 
mitatissima. ma da allora il 
settimanale potò Uscire rogo 
larmente su quattro pagine. 

Questa primissima e abba 
stanza eccezionale terza pa 
gina ospitava inoltre sotto un 
titolo complessivo — i Nel 7. 
anniversario della morte d. 
Antonio Gramsci » - anche 
un articolo su « La politica di 
Gramsci ». firmato con lo 
pseudonimo di « Ercoli ». Si 
tratta di uno scritto informa 
tivo e di orientamento, che 
rispecchia il trapasso dalla 
esperienza acquisita all'oste 
ro, nel lungo esilio, alle osi 
gonzo della lotta politica pol
la liberazione del paese. L'n 
i pezzo v certo giornalistico. 
che non risulta incluso nella 
raccolta di .scritti e discorsi 
«li Togliatti su Gramsci cu
rata da Ragionieri nel l!Mi7. 
in cui Gramsci viene auto 
revolmente ripresentato al 
partito e alle masse per la 
prima volta in modo nuovo. 
«lopo la caduta del fascismo 
e in un clima di ripresa «Iel
le libertà politiche. A Salerno 
si era appena formato il pri
mo governo di unita nazio
nale. con la partecipazione. 
dei comunisti. 

Nella fattura di tutta la 
pagina non mancano elemen
ti «li spontaneità imposti dal 
le condizioni stesso del lavoro 
giornalistico tli «iuel tempo; 
ma ciò non toglie, che prò 
pno questo articolo firmato 

Nel 7' anniversari: deUa morte di Àatoaio Gramsci 
UpoMIc» di Bramsci y ^ M * " ^ ; i.̂ uated. 
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La terza pagina dell'Unità del 30 aprile 1944 

| da Togliatti col suo vecchio ; 
j nome «li battaglia npercoires 
: .se molto sinteticamente - - ; 
' e ricostruisse per gli italiani 
i del 1!H4 l'indiri/zo. il .senso . 
I della -J |X)hlica tli Granisci • 
: cogliendone al suo fonilo il j 
: tlato. l'elemento nazionale. '• 
i Del resto, il segretario del ; 
I partito aveva già sottolineato, ; 
I nel 1!«7. l'attualità dell'ulti i 
• ino pensiero gramsciano: • La j 
; sua idea fondamentale era : 
! che dopo quindici anni di clit- I 
j tallirà fascista che ha di>or i 
i ganizzato la classo operaia, i 
, non è possibile che la lott-i : 

Leonardo Cremonini: • Ostacoli percorsi riflessi » 

! .T, 

Con ana veni.iia d: qu.«Jr: 
a.ssa; boli: ti:pin": ira \. 1971 
e .! 197t> ed espo.st. a tJom.i. 
rf'.irt go lena •< L GVoò.ir.o » 
tv.:; òeiia Frezza. ">I • : r.o 
a". 3! marzo. Ijeor.ardo Cre
mori.n: ripropone > sue or. 2-
matiche :mnu£.n: d. ur..i .-o 
..ir:?a mediterranea :.;..:•<';'": 
:e per .uce e coior: m.« dove 
:'. lu'.srore estivo, tri* e r-'a-
:à e immae.nazione riei de
s idero d; vita. mot:e :r. c\;-
den7.t un vuoto, un'arsJi>c *. 
un.ivfn/,1 de:l'uomo. F. ri 
spe: :oa. quadr. d: qufliei'sear: 

r.o ta. que.-:a d;aie:t.o« < he 
s:ni:;-iira '."imma?:r.e tra JO 
'.rtr.:a mediterrar.<-a •=• .miro 
s--ia per l'a-v^enza umana s.'e 
:'a::a p..;or:ca:ìsen:o p;u s:r:ri 
«ente e sp:<?t^ta costnii:.» su 
una rete miai'ibile d: r^ppo.:: 
quasi ceome;r;ri tra ?.: t\ir-
gè:;-, e > f-.zuro umano tra 
> qua^i predominano dezl. ;n 
quift; e :nqu.oTflni; bamb.r.i 
ohe g.uocar.o 

Crerr.cn.n: .-tosso Ì\A ,s.-rì*:o 
;r. catalogo: «...Parlando Ct! 
l'uomo e de'.ia sua pre-senza 
o?*:. s. rrsch:a d: dimenti-
caro o d: sotto va un.«re : mec-
oaiiism: che fabnr.cano :.t .-uà 
ass-onza Ho ".':mpro.s.s.ono oh? 
questi meccan:-sm! continT.no 
ad animare la cognizione de. 
doloro, la cognizione dell'io-
mo. ne'.'.n mia pittura. Cesi 
mi sembra che il vo'.to umano 
prenda un ruolo di p.u :n pm 
preriso, corno l'e!emen:o p.u 
.n« :MVO per manifestare quo-
>•« contrflddir.on*: contra^di-

zior.o tra .uomo cn;- C O T Ì I ; 
sce li .suo .sss'emfl soc:a> e .1 
sistema sociale ohe condizio 
r.a e contamina :'. suo uo
mo... >•. iS. <• accennato narra*. 
va mesi'e alla presenz.» rie: 
bambin; ebbene. !e interro. 
2a/:or.: pus a n s i l e sono .-ui 
v«;'.t. d; qi:osT; bambini ;XT 
duti dietro ia titta ro>tr.iz» 
ne d. sriuorhi come co.-e ter 
rib.imoiste .-or e 

Qi"-.-*. h-imbiis: r.ei.« so.a 
r:ta .-.o-.o '.':m*rvu:ri,ca s;>e 
ranza à: vita ma .sono .-r. 
che. nei loro mo'o iri-eq-i." 
to. '.'a. iarrr.e e '."anzo.--'..i. 
Quanto n'.'.c rarissime tisru-o 
di ftduit. osso sTAr.no co.r.o 
impietrite, schiacciate r.e"..t 
sabbia o fis.sa".e in un gt-.-to 
o che esuocar.o sulla riva :n 
cor„-sitpevo.mor."e ripotoisdo .: 
giuoco infantilo come cio.-.d» -
rio d: v.ia. come tenta7ivo 
vitali.-:.t.o di co.mare i'a-

Per fan sentire p.a-" » » 
mente il vuoto e i'o.-enza. ,n 
esterno e in interno. Creino 
n:n: costruisce l'.m.n..z ne 
de.la r:va n-.ed;:err.»ne.t con 
ur, perfetto .ntr.oo p.tto ;.-o 
di rapporti' v: filtrano f.ne 
stre. so^l.e. por -e «pone o .-.or-
ch:x-e. telai d: quaad".. spec
chi che moiiipiic.ino . nf.e.ss: 
f:no aK'.neanr.o ott.co e psi 
on:co. muri. Hs:e verticali ed 
orizzontai, delle costruzioni 
balneari Tutto e sotteso, nel-
.a profondità erande, da.la 1. 
nea dura e Iredda :ra maro 
e celo. L'accensione de. tim 

"ori del fo.ori- non f ma .-la 
ta cosi intensa :n Cremor.:-
n. dai t.mbr. del colore .-i-m-
bra emanare una luce nervo 
.-a e aìlrtrm..stica qua.-., a far 
luce nella iure mendiaii.i <• A 
se'r .are ;:i nsfido enigmat:.-o 
r.ello spazio del.e u^ibbie e de: 
porcor.-: obb'.uat: 

•Su questo maaieo cor-:'- d. 
Cren>or..n:. ha .-cr.'-.o <o--
mo.to mteres-san:. M.cnel H: 
tor p>r l'occ.i.-.or.v de..«i me 
stra antnloz.ca d.l 1W.' <-.! 
Mu.-eo Civ.co di Bologna. I'. i-
tor paria d: ' o.ettr.cita tre
ma: tea ••: < . t.tle ero ..• uce 
vi sembra con.-.de'r'.o.n.!••-.-
te Ad re.-c;uta. e r.o •~s-n .se:r. 
bri emanarne n u:.o .-tato .:; 
qualche modo solido, tl.'.n 
terno del qua e s.profonier.ir.-
r.o. s. impr.meranr.o p.u •> 
rr.er.o : coro., i no-tr. corp. 
tra.sfiiurandoc-s... -. F iìu:">r 
analizza !a coc-.trjzior.e ci 
questa a eie: t r.o ita croma:: 
crt .• : «... s: tratta ir.n.izitutto 
d: far na.scere dal ior.rio d;-.-
le fibre delia tela ini .ut e 
del..i quale e; s; ch.ede ;>-: 
c:o che e.-,-a va be-r.e _.»t".-
.l.umir.ai-c: Ivo irrand. ,-t r:* 
vertitali. pr.ma d; q.ji'.-...i.-. 
loro interpretaz.or.e ; ; . ' j r i : . ' . v 
«.-bierre, p.»'.i. rwre*. n . sono 
quelle d. unospettro; o.i.s,? .v.t 
b:l.scono una lunghezza d'or. 
da nuova, un »ntrav:o.r**o u. 
trasuono, che poira mettere 
.n evidenza un «spetto nuo
vo del ma conosciuto... 

La scelta lirica di Cremori-
ni de. tutto :n luce solare t 

per di p:u segnato dalle strie 
di questo lantastico sj>e!tro 
Ultravioletto ultrarosso renci»* 
lo .spaziti più allucinuuiite. più 
vuoto, più difficile da colma
re umanamente. La sensa/.o 
ne naturalistica che si ha 
su una spia/s-ia estiva del
l'annichilimento del corpo 
umano, qui diventa una co 
-siru/ione consapevole e meio 
dico, di una razionalità co 
si implacabile che sembra 
feroee lattonnata m qualche 
quadro, come :n < A ma m«i-
man oherie -. da un « hu
mour •> erotico elio ri.-t.ib.li.-.te 
nell'immagine una presenza 
Umana ma tra r: attraverso unii 
.-crilta infantile — e del 
f.irlio Pietro — - ,-ul muro ai 
pintoi. I quadri p:u rappre
sentai ;vi ds questa -o.-cr-st ;i 
t,i tens.oite lirico .-oc.ale d 
Cremor.ini sono: v Nodi •' p.< 
rallele di un girotondo •> Ì&75 
76. . I teliti dell'estate , 1974. 
•Sotto ;1 .silenzio del sole i 
l'aTi» 76. «Ostacoli p-" rcorsi e 
rifiess. •• l&7:V7c. :. Pas a?2! 
assolati- 1973-74. «Tra Tim-
ma?inab.> e il visibile > 197') 
7*;. -Tra ali .-pirag'u e l>r ' . 
/onte i 1975 7t>. .< Î e in.-oi»-n 
70 del solo . 1974 e '• I". si
lenzio <ie. de.s.derio .. I97*ì. 

Il capo.avoro de.la s e ' e e. 
fo".-,e :1 quadro .« O.-'.aco.i ;>-.-r 
cor.-i e r;fle.s.si . che e iin'al 
terjsativa med.terranea, rea 
..sta neometaL.s-.ca. «.la v.o 
.onta e orrida, branditi-.» .n. 
nia2i:id7..óno d. d_-.f«c\rr.e:s:o 
o.-i.s'.enzi.«le dell'in^le-.t- fr.tr. 
c,s B.icon. Il qu.idro •• dvd" a 
*.o a Coi.ne Ipou.-,te^i;y • IOOJ 
s:-vuy e .1 grar.ri.- .v-jl'o-»-
<ìf'...i v.o.er.za d; t-la.-v-e ma 
< he >pe.s.-o imm«tJ.na :;n njr. 
;XJ Med.terraneo s torco <r,-r,e 
sper.iTiza e vittoria .su..,t v.o 
le:i7ai. Ur.o straord n.:r;o 
a.uMo di r::,e.s.--. a ,-;x \-i:o 
f.t -ent.re *ufa ia pr«-car.e:a 
d in .i,.;ii . t- .ij-.-t donna .-n« 
p.ìr.nr.o seduti .r. ui..i rr.r..: 
d'ombi.t e d. alcun, b.i.m.i.r.. 
one -.o.rt.'H» ne; : U«K n.. Nei 
modo IJC.CO f impl.i...tb.le o: 
una p."tura neoquattrfK'-iitt-
.-ca. p.erlrante.scan<t. il i.\i-> 
co de. r:!ie.s.-,. a -r^-ccn.o tr. 
.-tra..-ce ia if.iba.j cn:- e li 
luo^o s.o.are del."a.s.-<r.za. Sf> 
r.o rar. : quadr. de..a ,))*" i ra 
ut*.-tra ».o.-.:empora:'.ea dove 
>.a data una co.-; razionale r 
stra-'t-nte immaz-ne delia 
traji. , ta e d^L'assenz-a lima 
na e do-.«- ,-:a ancr.e cesi .!". 
tonno 1. .-.eliso ti. u:.o . p,./.o 
ter re.-: re tutto da cor.qu.Va
re e da possedere. Un'iinriia 
a me r.el.a quale quel!'- le'tr. 
c.ta cromatica, di cu. dite 
Butor. ha lasciato il <-o!nre 
tutto attuale d: un a.larme e 
d. un'ansia. 

di eia-se tontro la Uirjìlies'a 
reazionaria riprenda a svilup 
parsi .sulle posizioni che il 
proletariato aveva raguuinto 
nel ilopttiiuerra immediato. 
Indispt usabile è un pcriotlo «li 
lotta per le liberta democra
tiche e !a classo operaia de 
ve stare alla testa di questa 
lotta ». 

Ora - - mentre Roma mm 
era ancora liberata e nel 
Noni si combattevi! la lotta 
partigiana — Togliatti va ol
tre: ' K' .-olo applicando la 
"politica tli Granisci", cioè 
stringendo una salda alleati-

Il pittore Leonardo Cremonini espone a Roma 

LA LUCE E I SUOI OGGETTI 
Una ventina di quadri nei quali l'artista ripropone le sue immagini dominate da una straordinaria «elettricità ero 
malica» - Una rete di rapporti geometrici tra le cose e le figure umane fra le quali predominano inquietanti bambini 

. i 

za con gli strati medi delle 
campagne e delle città preti 
dendo la loro difesa facendo 
proprie le loro rivendicazioni 
e riparando radicalmente i 
torli fatti a intiero parti del 
nostro paese, come il Mezzo 
giorno, la Sicilia, la Sarde 
gna. che la classe operaia 
riesce a adempiere il suo 
compito In questo momento 
in cui si inizia un nuovo perio 
do «Iella storia del nostro 
paese, noi sentiamo voramon 
te che lo spirito di Gramsci 

ci «leve mudare (.. ) Kgli ha 
determinato la funzmne nazio 
naie del proletariato v 

Contemporaneamente, qua 
si a testimoniare i condizio 
namenti e le tensioni di un' 
«ira tutta lesa e diversamente 
tesa ai compiti «Iella libera 
/ione nazionale, nell'Italia pa
dana correvano alla macchia 
«lue opuscoli che rievocavano 
e -utilizzavano» Granisci, il 
suo nome. ;1 suo insegnameli 
to jx>]iti<o. morale e intellet 
male, l'uriel rieditava il ri 
cordato saggio togliattiano «lei 
I!H7 •- // cupo della elas.se 
operaia italiana - premetten 
dovi un |>aio «h paninone dat
tiloscritte animate soprattut
to da -< commossa gratitudi 
ne » (è il motivo più insi 
stente) per il dirigente, il 
maestro scomparso- Il S«H-«)II 
«lo appariva nei -i Quaderni 
dell'Italia libera » stampati 
nella clandestinità «lai l'arti 
to d'azione, era firmato •' Ti 
belio i da t i Valutili i e r e c a il 
il tito'o: .-Intorno (ira'tisci. Le 
orujini del marimnuto rieo-
liuionario e antifascista del 
proletariato italiano. 

I.a rievoca/ione tli Valuto: 
a . un quarto di secolo dalla 
fondazione «lell'Ordirie fluoro
si lcuge ancora oggi «o-i e 
-iremo interesse, vuol essere, 
ci sembra, un [mute fra la 
scuola «li « Giustizia e Liber
tà i iiwlla stessa serie esco 
no i profili di Gobetti e «li 
Rosselli) e i comunisti. L'in 
toro saggio, scritto di getto 
a ridosso doti'* invasione na
zista » e nel convincimento 
che ciononostante < la rivolo 
zinne ritorna anche in Italia >. 
oltre che bene informato è 
critico ed acuto. Storicamen 
te esatta, pur nella necessità 
«Iella sintesi, la collocazione 
tli Gramsci. «Iella sua •» filo 
sofia «Iella [trassi > e della 
sua linea [Militici n«'i confron
ti di Labriola «> di Hordiga. 
ovviamente: ma lo sforzo più 
intenso si riversa nella ana
lisi ilei mancato «dxicco della 
crisi del primo do|x)gucrra. 

•t Era chiaro per Gramsci 
che. per rendere possibile una 
rivoluzione profonda, la crisi 
dovesse ossero nazionale, ta 
le tla scuotere tutte Io fibre 
«Iella nazione, e la soluzione 
[iure. Egli cercava di fare il 
procosso alla storia moderna 
della nazione italiana, [ter 
scoprirvi i iiormi fondamenta 
li «Iella crisi nazainale. clic 
riteneva imminente ». Seoon 
fio Valiani. Granisci era il 
solo tra i dirigenti comuiuM. 
italiani ohe. avesse compreso 
il fascismo nella sua reale 
natura, ma . for-o neppure 
In lo comprese in tcui|>o u 
ti le * e comunque * la filo-o 
f:a tifila praxis di Granisti 
non riuscì a spuntarla contro 

il determinismo materialisti. 
co *. 

In questo opuscolo un cui 
si trovano molti altri spunti 
originali e che presenta un 
forte interesse per lo studio 
dell'ideologia * azionista » di 
questo periodo) prevale con 
nettezza rimpianto prospetti
co «li una superiore concilia
zione del socialismo operaio 
etti liberalismo [xtliiicot: ne 
esce proprio perciò un ritrat
to di Granisci, anche [HT 1' 
o[Mva e [ter lo spirito in cui fu 
scritlo. fra i più notevoli. FI 
Granisci * rivoluzionano > «lo
gli anni venti, il più >e non 
l'unico conosciuto, veniva a-
portamente privilegialo nel
l'incontro confronto con i co
munisti. 

Predominava [toro, come in 
Togliatti, (tur nella diversi! t 
delle due linee «lolla sinistra 
antifascista, l'esigenza «li un 
recii|>ero tli memoria e di 
alee, un molati che sovrasta
va nonostante certo apparen
ze alla cultura [xtlitic.i «Iella 
Liberazione e della Resisten
za: •< ri|H»nsaro l'esperienza 
ideologica e politica tli Grani
sti - al pari «li «[Hello di Ros
selli. «li Matteotti, «li Golh'lti 
- - è un dovere «lei nvttlu/.io-
nari italiani ». 

Enzo Santarelli 

Assegnato 
il Premio 
Giuliana 

Ferri 
KOMA -- li 1 aprile, aì'.e o o 
17.30. presso '.a libreria - Pae
si nuovi» ipar/za Monteci'o 
r.o .Mi BO, Romai. si svolgerà 
'.a consegna ufficio io de'. 
« Premio Cìiuliana Ferr: >•. 

I'. premio, istituito «la'.!a ri
vista «Donne e 'politica*'. :n 
ricordo «h O.u'.iana Ferri. 
giornalista e scrittrice, de'.ìa 
sua attiv-.tà di partigiann 
combattente, d: dirigente co
munista e dell'impegno elio 
profuse nello battaglie per la 
emancipazione femminile, ri
guarda te.s; di laurea sulla 
questione femminile in Ita':n. 

IJ ' ammontare complessivo 
de! premio, raccolto «tttraver
so una sottoscrizione tra 
quanti conobbero e apprezza
rono Giuliana Ferri, è di \\xm 
1 fi(¥) 000. 

Il primo premio, di 1 milio
ne tli '.ire. è stalo assegnato a 
Serena {Jrandicel'.i. por !« te
si « I! problema «le".l'occupa
zione femminile in l'olia •: :1 
secondo premio, d: lire .")00 
filila, è stato assonnato a Con 
cotta Briuadeoi. JKT la tosi 
((Onore e \ivoro ffitim.iv> 
in Sicilia • : .': terzo premo. 
di lire HOO mila, e stato a-.-e-
unalo a Bianca Maria Sa::t-
s.nl. per la tes. < I.a Cll.e.-.T. 
e la donna ne.la seconda ni'* 
tà del pontificato di P o 
X I I ' 

I«i J.'in.t ha r.ten.iti». .:'.•>! 
tre. mentovo!: d. segnala/.o-
ne !e tes: d: Ijoura Cìrasso: 
C»!or:a Biond. e Fronca Ror-
zo^e.!:. 

A!!a preniiaz.one saranno 
presenti i cnmpoiK'nti la vr.u-
r a fiiovanm Bt'rlinauer. No 
ra Fedone.. Miriam M«la:. 
Luisa Melograni. Maro 'l'ere 
s i Prast a. Knzo Santare..!. 
Dt*:a-e..a Turtura. l'ftn. A-
dna S^-roiu d;re:;ore. «ioli 
nv.s'a .«Donno e polii.ca •>. 

A proposilo della legge sulle attività musicali 

Ciò che è inaccettabile 
/.' quotidiano I..« Repubb.;c.i • 

liti ospitato qualche oiorno fa : 
un artico'n n~i Paolo Gratti. 
che contrma una arri e po'.r 
Vino da tei'i/hi aperta icr-o 
i! compiano Lutai PesialoZi.a. • 
critico 'rimirale e dirigente , 
de- settore musica della Se 
ztone culturale de' PCI. 

La discussit>ne tra esponen ] 
ti. orqaniz:atori. critici de'. 
rettore deì'.o spettacolo, co^i 
con,e di od ni altro camp't de'. • 
'.a cultura, dei e e^ere p.ena ; 
ir,ente Ubera, e può o*«ere or.-
clte dura S<"i e raro (i,e w 
p.iv».- niif'i'' ai terreno delia • 
contumelia' gii esempi <r>»;o • 
artiii:' A noi i/ue.sio terrena 
non piace, ma. m ogni modo. 
c o riauardc ia responsabilità . 
e i' gusto di to'.oro c'ie a tah '• 
metodi r-.corronn Ma <fue*t' 
quando *'endnno ai'.; insulti ' 
non se r;e a.oiano di certo. 
dato die l'intuito non r mai . 
'tato, ce sarà ma:, un argo ' 
mento ; 

A parte, dunque, le paro'e •• 
offensive e le dispute fra l'or ; 
gamzzatore culturale e il cri 
tiro, uria co'a ci preme pre ; 

visore (.irn\-> intende la ierjijr 
di riforma delle attir ita 'iii:-i 
cai presentata da': PCI ionie 
una stiriti di parto prr.-ttna'e 
de! critico che egli a'pT'r*i ru
te allerta .Ma le vnsr riiri 
stanno co*ì Questa n'orma 
e risultato di una e'ahi>razio-
ne co'lcQiaie. di antica dato. 
come tutte le altre propo-te 
comuniste. E' crituabile ' \'im 
ne dubitiamo Affi allora ^i 
dei e entrare, por ìic non pre
tendiamo ai rr,onopfi!lo ilei 
giusto e del ì ero. nel merito 

Comunque, non -t jtolrehbe 
o din rebbe iaiere che e una 
' ergogna r 'te ad una lena* 
ri: riassetto dell'afri ita mu
sicale r.'tn s; «,n pn*tn "'.ano 
m tanti anni, ci e Vi «pr--7 
pt>T V; mlts'va •: i on' entri 
m p*>ri.e citta ed e^enza'-
mente sia dedicata a: me'n-
drimma. ri,e m^zza Italia sia 
taq'ia'.a tut>r- E' troppo rise
dere ci,e. pur ne'ra 'arielà 
di opinioni, almeno <,u questo 
punto essenziale i • s'a con-
rord'.a e. possibilmente, inizia 
tua comune da parte delle 
forze dt s,nutra'* 

Dario Micacchi 

Ricardo Franco Levi 
editore 
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